
COMPETENZE:

È QUESTIONEDI CERTIFICAZIONE
IL RUOLO DELL’APPRENDIMENTO PERMAMENTEPER IL 
PAESE E LA SFIDA DELLE MICROCREDENZIALI



CONFINDUSTRIA 
VENETO EST: UN 
NUOVO 
SOGGETTO
ASSOCIATIVO

Confindustria Veneto Est è il nuovo soggetto associativo di area vasta nato il 1 gennaio 2023
dalla fusione di 4 territoriali: PADOVA-ROVIGO-TREVISO-VENEZIA.

Per dimensioni e rilevanza, è la seconda associazione territoriale del Sistema Confindustriale
con oltre 5.000 imprese associate e 270.000 dipendenti.

Confindustria Veneto Est opera in un territorio chiave della cultura d’impresa e dell’economia
italiana, con 3 milioni di abitanti, forte di un Pil aggregato di 96 miliardi di euro, 325mila
unità locali (5,1% del totale nazionale) con oltre 1,2 milioni di occupati di cui 400mila
nell’industria, e un tasso di disoccupazione al 5,7% (Italia 9,5%).

Qui si concentra il 55% del valore aggiunto manifatturiero del Veneto e il 6,8% di quello
nazionale (27 miliardi nel 2021). Nel 2021 è di 32,5 miliardi di euro il valore delle esportazioni
dell’area vasta, pari al 46,2% dell’export regionale e al 6,3% di quello dell’Italia. Il contributo
all’attivo commerciale è di 7 miliardi (40,7% dell’intero Veneto). 2



Secondo le stime del World Economic Forum, il 65% dei bambini che
vanno a scuola in questi anni, una volta terminati gli studi, 
faranno mestieri che oggi ancora non esistono.

Un altro studio del  World Economic Forum dell’ottobre 2020 elenca
alcune delle tendenze future sulla base dei cambiamenti provocati dal 
Covid-19:

• la forza lavoro si sta automatizzando più velocemente del previsto, 
spostando 85 milioni di posti di lavoro nei prossimi cinque anni;

• la rivoluzione dei robot creerà 97 milioni di nuovi posti di lavoro, ma 
le comunità più a rischio avranno bisogno del sostegno delle imprese e 
dei governi;

• nel 2025 il pensiero analitico, la creatività e la flessibilità saranno tra
le principali competenze trasversali richieste. 

• compiti come l’immissione dei dati, la contabilità o il supporto
amministrativo saranno meno richiesti con la crescita dell’automazione
e della digitalizzazione;

• le aziende più competitive saranno quelle che sceglieranno di
riqualificare e migliorare le competenze degli attuali dipendenti.

QUALI SARANNO I LAVORI 
NELL’IMMEDIATO FUTURO?



Ma ci sono 
le 
opportunit
à di lavoro 
in italia?

Anpal e Unioncamere analizzano i fabbisogno occupazionali 
delle imprese italiane, con l’ultimo rapporto che analizza le 
previsioni di entrata tra 2022 e 2026. Le tendenze generali sono:

• per il quinquennio si prevede un fabbisogno occupazionale 
complessivo compreso tra 4,1 e 4,5 milioni di lavoratori, di cui 
1,3-1,7 milioni determinati dalla crescita economica (quindi 
non legati a pensionamenti, per esempio): anche grazie al 
piano finanziato dall’Unione Europea Next Generation;

• per commercio e turismo, dopo due anni di profonda 
sofferenza, si stima una domanda di 750-860mila occupati. 
Per finanza e consulenza si prevede un fabbisogno di 490-
547mila occupati, come espressione più evidente di 
digitalizzazione e innovazione. Le altre filiere che 
esprimeranno più necessità sono formazione e cultura (515-
553mila occupati), salute (498-502mila) e costruzioni e 
infrastrutture (339-376mila). L’industria vedrà un’intensa 
crescita grazie agli investimenti del PNRR;

https://www.anpal.gov.it/-/online-il-rapporto-sulle-previsioni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-in-italia-a-medio-termine-2022-2026


Il mercato del lavoro 
Fattori
destabilizzanti

Mismatch: 

• in Italia nel 2024 serviranno 52mila diplomati ITS e 
240mila laureati STEM

• 1 impresa su 5 non trova le persone di cui ha bisogno

• Il tasso di mismatch tra domanda e offerta di lavoro è al 
45%, +13% dal 2021. 

• In media le imprese impiegano 3,9 mesi a reperire il 
profilo ricercato. Nel manifatturiero 4,5 mesi. Nelle 
costruzioni 5. 

Great Resignation

Ha coinvolto anche l’Italia dove si registrano circa 1,6 milioni 
di dimissioni volontarie nel 2022, il 22% in più rispetto 
all’anno precedente.



Il mercato del lavoro. Fattori destabilizzanti
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO: 
DIVARIO DI GENERE NELLE DISCIPLINE STEM

• In Italia ha una laurea STEM il 24% dei laureati (25- 34 anni): 33,7% tra 
gli uomini e 17,6% tra le donne

• La quota di laureati STEM non varia molto sul territorio nazionale

• Il tasso di occupazione della popolazione laureata è del 75,9% nell’area 
umanistica, sale all’81,7% per i laureati in area socio-economica e 
giuridica, si attesta all’85,3% per le STEM e raggiunge il massimo valore 
(88,5%) tra i laureati nell’area medico-sanitaria e farmaceutica.

• Tuttavia il tasso di occupazione femminile nell’area «Scienze e 
matematica» è inferiore a quello maschile di otto punti e nell’area 
«informatica, ingegneria e architettura» si arriva a circa nove punti.

Per le aree STEM i mismatch più critici nelle aree scienze matematiche, fisiche e 
informatiche e ingegneristiche

(fonte: Istat, 2021)



Sono definite classi S.T.E.M.:
PRIMO LIVELLO O CICLO UNICO

L-2 BiotecnologieL-7 Ingegneria Civile e AmbientaleL-8 Ingegneria dell'InformazioneL-9 Ingegneria IndustrialeL-13 Scienze
BiologicheL-21 Scienze della Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Paesaggistica e AmbientaleL-23 Scienze e Tecniche dell'EdiliziaL-
25 Scienze e Tecnologie Agrarie e ForestaliL-26 Scienze e Tecnologie AlimentariL-27 Scienze e Tecnologie ChimicheL-28 Scienze e 
Tecnologie della NavigazioneL-29 Scienze e Tecnologie FarmaceuticheL-30 Scienze e Tecnologie FisicheL-31 Scienze e Tecnologie
InformaticheL-32 Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la NaturaL-34 Scienze GeologicheL-35 Scienze MatematicheL-38 Scienze
Zootecniche e Tecnologie delle Produzioni AnimaliL/SNT1 Lauree delle Professioni Sanitarie Infermieristiche e Professione Sanitaria 
OstetricaL/SNT2 Lauree delle Professioni Sanitarie della RiabilitazioneL/SNT3 Lauree delle Professioni Sanitarie TecnicheL/SNT4 
Lauree delle Professioni Sanitarie della PrevenzioneLM-13 Farmacia e farmacia industrialeLM-41 Medicina e chirurgiaLM-42
Medicina veterinariaLM-46 Odontoiatria e protesi dentaria

SECONDO LIVELLO

LM-6 BiologiaLM-7 Biotecnologie AgrarieLM-8 Biotecnologie IndustrialiLM-9 Biotecnologie Mediche, Veterinarie e 
FarmaceuticheLM-17 FisicaLM-18 InformaticaLM-20 Ingegneria Aerospaziale e AstronauticaLM-21 Ingegneria BiomedicaLM-22
Ingegneria ChimicaLM-23 Ingegneria Civile1/3LM-24 Ingegneria dei Sistemi EdiliziLM-25 Ingegneria dell'AutomazioneLM-26
Ingegneria della SicurezzaLM-27 Ingegneria delle TelecomunicazioniLM-28 Ingegneria ElettricaLM-29 Ingegneria ElettronicaLM-30
Ingegneria Energetica e NucleareLM-31 Ingegneria GestionaleLM-32 Ingegneria InformaticaLM-33 Ingegneria MeccanicaLM-34
Ingegneria NavaleLM-35 Ingegneria per l'Ambiente e il TerritorioLM-40 MatematicaLM-43 Metodologie Informatiche per le
Discipline UmanisticheLM-44 Modellistica Matematico-Fisica per l'IngegneriaLM-48 Pianificazione Territoriale Urbanistica e 
AmbientaleLM-53 Scienza e Ingegneria dei MaterialiLM-54 Scienze ChimicheLM-58 Scienze dell'UniversoLM-60 Scienze della 
NaturaLM-66 Sicurezza InformaticaLM-69 Scienze e Tecnologie AgrarieLM-70 Scienze e Tecnologie AlimentariLM-71 Scienze e 
Tecnologie della Chimica IndustrialeLM-72 Scienze e Tecnologie della NavigazioneLM-73 Scienze e Tecnologie Forestali ed 
AmbientaliLM-74 Scienze e Tecnologie GeologicheLM-75 Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e il TerritorioLM-79 Scienze
GeofisicheLM-86 Scienze Zootecniche e Tecnologie AnimaliLM/SNT1 Scienze Infermieristiche e OstetricheLM/SNT2 Scienze
riabilitative delle Professioni SanitarieLM/SNT3 Scienze delle Professioni Sanitarie TecnicheLM/SNT4 Scienze delle Professioni
Sanitarie della Prevenzione
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO: 
LE PROFESSIONI PIU’ RICHIESTE NEL PROSSIMO QUINQUENNIO

Nel periodo 2023-2027 fabbisogno più alto per
le figure tipiche delle filiere settoriali più
coinvolte negli investimenti PNRR.

Ingegneri e tecnici in campo ingegneristico tra i
profili cruciali per avanzamenti nei processi di
innovazione tecnologica e transizione digitale.

Critical mismatch

Figure per cui cresceranno le criticità di
reperimento nel mercato del lavoro se non
aumenterà l’offerta.

Fonte: Ecxelsior – Previsioni fabbisogni occupazionali e professionali in
Italia 2023-2027

FABBISOGNI* NEL PROSSIMO QUINQUENNIO E DIFFICOLTA’ DI REPERIMENTO DELLE PROFESSIONI

(*)La dimensione della bolla rappresenta il fabbisogno in valore assoluto previsto per la professione del 
quinquennio 23-27 secondo lo scenario positivo

Fonte: Unioncamere – ANPAL, Sistema Informativo Excelsior
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LE PROSPETTIVE DEL MONDO DEL LAVORO

Le transizioni tecnologiche e ambientali in corso portano ad una domanda più alta e crescente
di competenze digitali e legate alla sostenibilità
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO: LO SKILL MISMATCH IN VENETO

In Veneto previste tra 
marzo e maggio 2023 
133mila entrate. 
33% riguarderanno 
giovani under 30. 

Nel 53% dei casi le 
imprese non troveranno 
le figure di cui hanno 
bisogno. 
Nel 65% dei casi per le 
aree tecniche e di 
progettazione

Excelsior Informa 
Veneto – Marzo 2023

Titoli di studio richiesti dalle imprese 



Scuola, l’Italia perde 1,4 milioni 
di alunni. 
Nei prossimi 10 anni presidi 
dimezzati e 600 istituti in meno

L’italia un paese in cui si vendono e si venderanno più pannoloni che
pannolini





«Il gap fra preparazione professionale in uscita e 
preparazione richiesta in ingresso è incolmabile
in assoluto. E il mismatching è da considerare un 
dato strutturale. La varietà esterna del mondo 
del lavoro è così elevata che non può essere
coperta e affrontata dalla varietà interna delle 
istituzioni scolastiche o professionali».
E allora che fare? «La soluzione è il 
completamento della preparazione on-the-
job fatta con scuole dedicate, in azienda e con le 
imprese, con percorsi e academy dedicate. 
Università e business school potranno dare una 
mano alle piccole e medie imprese».

(Alberto Felice De Toni)



5% Certificazione su un prodotto 

informatico

3% Una certificazione dei risultati formativi

di una breve esperienza di apprendimento

14% Altro

78%
Non le conosce

22%
Ha una vaga idea



Le micro-credenziali 
cambieranno il futuro 
dell'istruzione

• In che modo i datori di lavoro possono determinare 
quale candidato è più qualificato per un determinato 
ruolo se tutte le cose sembrano essere uguali? 
L'aumento delle micro-credenziali può risolvere questo 
problema comune mentre ci muoviamo verso 
un'economia basata sulla conoscenza verticale.

• Le micro-credenziali sono attualmente utilizzate da 
molte aziende come un modo per formare 
rapidamente i dipendenti su nuove tecnologie o 
competenze piuttosto che fare affidamento su una 
laurea di un'università quadriennale. Le grandi aziende 
tecnologiche come Google, Microsoft e IBM sono state 
attivamente impegnate nella micro-credenziale 
attraverso i loro corsi online che offrono badge e 
certificati per il completamento.



Le micro-credenziali 
cambieranno il futuro 
del capitale umano

• Le micro-credenziali sono anche un'ottima
opzione per gli studenti che hanno già una laurea
e desiderano acquisire nuove competenze o per 
coloro che intendono rientrare nel mondo del 
lavoro dopo un'assenza prolungata.

• Le micro-credenziali offrono anche l'opportunità 
ai lavoratori con competenze diverse, come lauree
in psicologia o finanza, di riorientare rapidamente
le loro carriere in campi più tecnici che possono
quindi utilizzare per l'occupazione.

• Le micro-credenziali possono offrire agli studenti 
l'opportunità di apprendere competenze 
specialistiche in un periodo di tempo più breve 
rispetto ai diplomi tradizionali, consentendo loro 
di competere in una forza lavoro in continua 
evoluzione.



PIU BREVE

• Un corso di 
microcredenziali è più 
breve del normale 
corso universitario. 
Potrebbe trattarsi di 
una piccola parte di 
un programma 
accreditato o di un 
corso autonomo.

PIU’ PRATICO

• I candidati sono 
tenuti a dimostrare il 
loro sviluppo di 
conoscenze, abilità e 
competenze in 
un'area target 
specifica. In tal modo, 
i candidati 
svilupperanno 
conoscenze, 
competenze e abilità
“in-action”.

RICONOSCIUTO

• Dopo aver completato 
con successo un corso 
con microcredenziali, 
ai candidati viene 
assegnata una 
certificazione digitale, 
che potrebbe 
assumere la forma di 
un badge digitale o di 
un certificato
spendibile.



CUMULABILE

• Le micro-credenziali possono essere 
raggruppate per costituire un'unità 
più ampia di competenze sviluppate 
attraverso una serie di percorsi. Ciò 
significa che un candidato può 
completare vari corsi di micro-
credenziali offerti da uno o più 
fornitori in base alle proprie esigenze 
e al proprio ritmo, quindi utilizzarli 
per richiedere crediti per una 
qualifica accreditata.

FLESSIBILE

• Oltre alle micro-credenziali, anche le 
competenze precedenti e le 
esperienze lavorative o di vita di un 
candidato possono essere 
considerate crediti verso un 
programma accreditato. 

Ciò significa che è possibile utilizzare 
il riconoscimento dell’apprendimento 
informale e non formale, come le 
proprie esperienze lavorative o il 
completamento di un Massive Open 
Online Course (MOOC) per ottenere 

specifiche qualifiche.



I NUOVI LAVORI: 
MIX DI 

COMPETENZE DA 
CERTIFICARE
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I NUOVI LAVORI: COME 
MIGLIORARE I PROFILI IN USCITA

• IMPLEMENTARE ATTIVITA’ LABORATORIALI 
per favorire l’applicazione pratica delle basi 
teoriche acquisite a   problematiche reali 

• AMPLIARE LE CONOSCENZE INFORMATICHE  
con laboratori di programmazione che diventino 
parte integrante dei vari corsi 

• CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE 
e approfondire la conoscenza anche di un’altra 
lingua

• SOFT SKILL
capacità esclusivamente umane e non replicabili 
da algoritmi digitali 
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